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Esposizione dell'assessore all'industria, Provantini 

Si aggrava la situazione 
economica della regione 
Sono aumentati di 2300 unità i disoccupati nel secondo semestre 75 - 5 milioni le ore di Cassa integrazione - La situazione 
nei vari comparti produttivi - Gli incontri con sindacati e imprenditori - Riconosciuto il ruolo essenziale della Regione 

PKRUCJIA. 4 
All'indomani dello sciopero 

generale, il dipartimento eco
nomico della Regione ha espo
sto per bocca dell'assessore 
compagno Provantini lo stato 
attuale della situazione e 
l'azione della Regione in di
rezione dei problemi economi
ci. Si tratta in gran parte di 
questioni che erano al centro 
dello sciopero di ieri e che i 
sindacati avevano indicato 
nella piattaforma rivendicati
va giudicata da Provantini 
positiva e alla quale è stato 
confermato il pieno appoggio 
della Regione. Provantini ha 
riferito in merito agli incontri 
avuti in questo periodo con i 
tre segretari regionali della 
CCWL. C1SL. l'IL. con il pre
sidente regionale degli indù 
striali e con i due presidenti 
provinciali della stessa asso
ciazione. con il presidente e 
il direttore del Medio credito 
e con il presidente e il di 
rettore della Sviluppumbna. 

A questi incontri se ne sono 
aggiunti altri due di approfon
dimento con le direzioni della 
«Torn i» e dell'IBP. Î o scopo 
di questo intenso lavoro è sta
to quello di fare un esame 
dettagliato dei problemi del
l'industria umbra e di presen
tare alle forze sociali e auli 
istituti di intervento finanzia
rio i punti di vista e le pro
poste della Regione. Provan
tini ha dato un giudizio com
plessivamente positivo sul
l'esito di queste consultazioni 
dalle quali a suo giudizio è 
emerso con forza, al di là del
le competenze, il riconosci
mento dell'onte Regione come 
articolazione essenziale dello 
Stato italiano. Provantini ha 
poi parlato della situazione 
umbra. L'assessore ha detto 
che l'Umbria dopo a \ e re ro
vesciato le prevedenti negati
ve tendenze economiche (que
sto fino al luglio 74) ha poi 
retto all'impatto della crisi 
fino all 'estate del 75 (in que
sto periodo infatti i disoccu
pati sono aumentati di solo 
50 unità). Questo risultato è 
dovuto ad una serie di fattori 
come l'impegno e la collalw-
razione della piccola indu
stria. Io lotte del movimento 
dei lavoratori, l'azione incisi
va della Regione 

Oggi, ha proseguito Provan
tini, la recessione economi
ca. la crisi monetaria e la 
conseguente inflazione e la 
crisi politica hanno sostanzial
mente rimesso in discussione 
tutto. In soli quattro mesi (da 
agosto a dicembre 75 • i di
soccupati hanno raggiunto la 
cifra di 111.776 con un aumen
to di 2300 unità. « K' come se 
in questo periodo avesse chiu
so — ha detto Provantini — 
un'azienda del tii>o della Pe
rugina ». Anche le ore di cas
sa integrazione unite ai ponti 
natalizi hanno avuto un incre
mento vertiginoso e sono arri
vate alla cifra di ben 5 milio
ni. Ci sono però preoccupazio
ni che vanno oltre a queste 
cifre e riguardano alcuni pro
cessi di ristrutturazione che 
rischiano di mettere in di
scussione qui in Umbria mi
gliaia di post; di lavoro. Pro
vantini ha spiegato più detta
gliatamente per argomenti 
questi problemi insiti nell'as
setto economico umbro, ag
giungendo anche le iniziative 
delle forze che invece si muo
vono in maniera positiva. 

INDUSTRIA i TKRM % — 
La crisi continua, ha detto 
Provantini. il settore siderur
gico ha registrato un lieve au
mento dell'inossidabile, ma la 
gestione del comparto elettro
tecnico continua ad essere 
negativa rischiando di coin
volgere anche il comparto si
derurgico. Se il piano energe
tico non viene approvato in 
base alle indicazioni delle Re-
Cioni. se nel contempo non 
viene approvato anche il pia
no elettromeccanico. 

SETTORK CHIMICO — II ri
catto di Cef.s, ha detto Pro-
vammi. rischia di coinvolgere 
anche le quattro aziende del 
gnippo Montefibre che lavo 
rano nel Tornano. A questo 
proposito la seconda commis
sione del Cons.cho reaiona'e 
ha inviato un documento alla 
Montedison che devo ancora 
però rispondere. 

KN'I — Si stanno aprendo 
una serie di questioni por le 
aziende dell'ENT da poco sor
te come la Idress di Papiano 
che dicono di avere problemi 
di collocazione di mercato. 

IBP — Il processo di ns t rut 
rurazione che il gruppo ha in 
mente non va nella direzione 
indicata dal movimento d e m o 
cratico umbro. I>a Regione ha 
chiesto un impegno preciso 
per investimenti a Perueia. 11 
gruppo por ora non ha ri
sposto. I.a Regione cont.nua 
comunque il proprio i m p a n o 
nell'organ.zzaz.one con i sin 
dacat: della conferenza di 
produzione. 

PICCOLA INDUSTRIA - In 
questo .«-ettore c e . a giudizio 
di Provantini, una situazione 
• un atteggiamento d.\or.-.o 

anche se vi è un gruppo di 
aziende in cui gli imprenditori 
non fanno più il loro mestiere 
e chiedono l'intervento della 
Sviluppumbria in questa ve
ste, mentre l'azione della Fi
nanziaria è destinata ad ap-
|M)ggiare soltanto programmi 
di ristrutturazione e di inve
stimento ben precisi. Settecen
to imprese hanno chiesto fi
nanziamenti in base alle leggi 
nazionali vigenti, al Medio 
Credito o alla Sviluppumbria. 
Occorrono programmi di fi
nanziamenti e un programma 
a medio termine a livello cen
trale, altrimenti 500 di que
sto aziende rischiano la chiu
sura e di conseguenza mi
gliaia di operai il loro posto 
di lavoro. 

PROPOSTA DKLLA RK(JK) 
NK — IM Regione, tenendo 
conto di questa grave situa
zione ha proposto al Medio 
Credito (e la proposta è stata 
accettata) di esaminare in ba
se a dei criteri di priorità le 
richieste di finanziamento. 
A questa disamina dovranno 
partecipare oltre all'Istituto 
finanziario i sindacati, l'asso
ciazione degli industriali e na
turalmente la Regione. 

a. g. 

L'isola Polvese sul lago Trasimeno 

Il lago rischia di morire lentamente 

Un nuovo allarme per il Trasimeno 
E' venuto dal RPA, un centro che raccoglie professionisti democratici di varie discipline scientifiche 
Audiovisivi e documenti fotografici per testimoniare che il bacino si può salvare - Conferenza stampa 

Le nuove norme urbanistiche nell'Amerino 

Un vincolo paesaggistico 
che scavalca tutte le 

competenze del Comune 
Annullato — nella pratica 

costato quindici milioni 
un piano regolatore 
Proteste unanimi 

TERNI, 4 
Vasta eco anche tra la po

polazione dell'Amorino ha 
suscitato la disposizione del
la commissione beni cultu
rali di Terni di applicare I 
vincoli paesaggistici in alcu
ne zone dell'Amorino, t ra cui 
Foce e Porchiano. Come è 
noto, difatti, con tale deci
sione viene scavalcata l'ini
ziativa pubblica, in questo ca
so dell 'amministrazione co
munale di Amelia, che ave
va predisposto nel 1974 dei 
piani particolareggiati, nel 
contesto del piano regolatore, 
approvati da tut t i gli enti. 
compresa la sovnntcndenza 
ai monumenti e alle gallerie 
dell 'Umbria. 

Tale piano regolatore pre
vedeva uno sviluppo edilizio 
nel settore tunstico-residen-
ziale. in cinque zone, di cui 
tre di iniziativa pubblica e 
due di iniziativa privata. Ap
ponendo un vincolo paesag
gistico. che dovrà essere poi 
approvato definitivamente dal 
ministero dei beni culturali . 
si potrà ugualmente costrui
re. ma solo dietro autorizza
zione della stessa commissio
ne di Terni per i beni natu
rali. Questo comporterebbe 
quindi un vero e proprio sca
valcamento delle decisioni del 
comune di Amelia che ve
drebbe annul lato un piano 
regolatore costato intorno ai 
15" milioni. 

Tu t to ciò è s ta to r ibadito 
in un ordine del giorno vo
ta to all 'unanimità in consi
glio comunale di Amelia, nel 
quale s: giudicava l 'operato 
della commissione beni na-

i tura'.i di Terni profondamen-
i te antipopolare e lesivo nei 

confronti dell'intera comuni
tà amer.na. Si affermava i-

noltre nell'ordine del giorno 
che la tutela del territorio è 
un dovere degli amministra
tori pubblici, i quali certo 
non avrebbero avuto bisogno 
del parere della commissione 
beni natural i per agire lad
dove si fosse r i tenuto neces
sario evitare speculazioni od 
altri fatti del genere. Le 
stesse indicazioni contenute 
nel piano regolatore prevede
vano investimenti, solamen
te per quanto riguarda opere 
di urbanizzazione, per oltre 
dieci miliardi, ed inoltre sa
rebbero stati utilizzati dieci 
et tari di terreno demaniale 
non altr imenti sfruttabili. 

La protesta unanime delle 
popolazioni amerine non ha 
però ancora dato i suoi frut
ti. difatti in un incontro t ra 
Amministrazione e Sovrinten
denza in questi giorni non è 
scaturito assolutamente nien
te di nuovo. Ancora meno 
concepibile è comunque il 
motivo per cui alle Regioni 
è passata solamente la com
petenza per la tutela urba
nistica, mentre gli appositi 
organi di vigilanza sono an
cora sotto il controllo delle 
commissioni dei beni cultu
rali. Per quanto riguarda la 
decisione di applicare questo 
vincolo paesaggistico, in ba
se ad una legge fascista del 
1939. essa è s ta ta presa dal
la Sovrintendenza senza a-
scoltare il parere del sindaco, 
il quale. non ha potuto par
tecipare alla riunione chie
dendo il suo rinvio. 

Questo rinvio non è s ta to 
effettuato e la decisione è 
calata cosi dall 'alto sopra le 
teste della comunità amen-
na. che non ha accettato af
fatto. come l 'amministrazione 
comunale, queste imposizioni. 

PERUGIA 

Crisi: documento comune 

Confapi, CNA, cooperative 
PERUGIA. 4 

Un importante documento 
comune è s ta to firmato dal 
collegio di imprenditori edi
li della Confapi, della CNA e 
dalla Associazione regionale 
cooperative e mutue. 

I rappresentant i di questa 
associazione fanno appello a 
tu t te ìe forze politiche e de
mocratiche affinchè la crisi 
politica venga risolta al più 
presto sulla base d; criteri di 
massima democraticità in 
modo che non vengano emar
ginate forze social: di fon
damentale importanza quali 
quelle degli artigiani, le coo
perative e le piccole e me
die industrie e si giunga ad 

una immediata costituzione 
di un governo: a bloccare la 
svalutazione della moneta, ad 
impedire una nuova stret ta 
creditizia: a realizzare una 
chiara politica industriale; a 
riproporre i progettati prov
vedimenti per il rilancio eco
nomico tenendo presente la 
esigenza di coinvolgere le Re
gioni e in un corretto crite
rio di decentramento e a ri
lanciare immediatamente la 
ediliza pubblica e privata ri-
finanziando e rendendo im
mediatamente operanti i 
provvedimenti a tal fine già 
predisposti e r iprist inando 
contemporaneamente l'esen
zione venticinquennale delle 
imposte. 

PERUGIA, 4 
Dopo il grido d'allarme lan

ciato dal consiglio provincia
le di Perugia sullo stato del 
lago Trasimeno, un nuovo 
«messaggio» alla opinione pub
blica e al potere locale è ve
nuto dalla RPA. La RPA è, 
come si sa, un centro di pro
gettazione che raccoglie una 
serie di professionisti demo
cratici di varie discipline 
scientifiche e che per ciò 
stesso porta avanti le ricer
che articolate intorno alla rei
tà regionale. Il lago Trasime
no è una immensa risorsa 
non utilizzata. Questa è l'in
dicazione che è venuta dagli 
interventi del compagno inge 
gner Ilvano Rasimelli, dal dr. 
Micheli e dal dr. Arena. Dal
l 'attuale situazione di degra
dazione del bacino lacustre è 
possibile (anzi necessario per 
l'economia generale della zo
na e dell 'intera regione) far 
sì che il Trasimeno, non solo 
sia riequilibrato nei suoi a-
spetti idrobiologici e idraulici 
ma che diventi fattore com
plessivo di sviluppo. 

Le carenze del lago si pos
sono sintetizzare nella man
canza di acqua, nell'inquina
mento della stessa, e nella 
povertà di apporti al turismo, 
all ' industria e alla rinascita 
più generale dell'Umbria. I 
tecnici della RPA hanno mo
strato attraverso audiovisivi 
e testimonianze fotografiche. 
nella conferenza s tampa di 
s tamatt ina, che con una decisa 
volontà politica e operativa e 
magari non molti mezzi è 
possibile salvare il Trasime
no. Fino al 1898 — h a det to 
Rasimelli — il problema era 
quello di abbassare il livello 
delle acque del Iago per sal
vare l'agricoltura e le colture 
circostanti dalle inondazio
ni : dopo questa da ta quando 
venne modificato l'equili
brio del lago con la realizza
zione del definitivo emissario 
di San Savino in grado dì 
smaltire le eccedenze di ac
qua la questione che si pone 
è quella de! suo abbassamen
to dal momento che al Trasi
meno è s ta ta so t t ra t ta la pos
sibilità di accumulo nei pe
riodi di alte preciDitnzioni per 
compensare i periodi di ma
gra. 

Da allora in poi ma so
pra t tu t to neali ultimi anni so 
no venuti avanti una serie 
infinita di progetti per il Tra
simeno ma tutt i o hanno pre
so in esame solo aspetti spe
cifici del Iaeo o sono entra
ti in contraddizione tra di lo
ro. Infatt i la cosa assurdi ha 
soggiunto il compaeno Rasi
m e l i è che un teoria di enti 
come il Consorzio Bonifica 
Trasimeno, il Consorzio Fossi. 
il Genio civile, il Consorzio 
pesca. l 'Istituto Idrobiologico 
dell'Università di Perugia, la 
Amministrazione provincia!e. 
i comuni rivieraschi ha^no 
competenze e quindi si capi
sce cerne finora sia mancato 
un intervento coordinato. 
Quello che si none con estre 
ma urgenza è una s t ru t tura 
unificante che gestisca con 
intelligenza 1 problemi vene
rali e particolari del Trasi
meno. 

I! lago è un grande fatto 
unitario e un bene pubblico 
della collettività regionale e 
proprio per questo vi è biso
gno che un organismo (che 
può essere la Regione, ha 
detto Risimeìii, di concerto 
con la Provincia e i! Consor
zio dei comuni) con determi
nazione si ponga in modo nuo
vo di fronte a l l i grave situa
zione in a t to Non solo questo 
bacino (che è il più grande 
dell'Italia centrale) h a as 
sunto la s t ru t tura fisica at
tuale come conseguenza degli 
Interventi dell'uomo attraver

so i secoli, ma grazie anche 
all ' incuria e alla incongruità 
degli interventi e delle vo
lontà politiche. Rasimelli e gli 
al tr i tecnici della RPA, han
no dimostrato infatti come 
una serie di lavori di pochi 
milioni sui canali che porta
n o e che pompano acqua al 
lago sono s ta t i effettuati dal 
Genio civile in virtù della 
pressione e della sensibilità 
dell'opinione pubblica, della 
amministrazione provinciale e 
della stessa RPA dopo che 
per anni erano stati abbando
nat i al loro destino. 

La situazione ora è miglio
ra t a ne t tamente ma altri la
vori. a l t / i interventi, a l t re 
modificazioni sono a l t re t tanto 
urgenti se si vuole che que
s ta grande risorsa naturale 
economica e turistica sia va
lorizzata e utilizzata appieno. 
Tu t t i probabilmente h a n n o 
grosse responsabilità per il 
processo di degradazione (e 
non ult imo l'Ateneo di Pe
rugia) ma bisogna rapida
mente superare questa fase 
di stallo e andare alla for
mazione di una volontà col
lettiva finalizzata al salvatag
gio e allo sviluppo del Tra
simeno. Le potenzialità 
non mancano hanno de t to 
Arena e Micheli. 

E' possibile per esempio 
mettere in "atto un meccani
smo per cui si può arrestare 
il processo di imputridimento 
delle alghe. Anzi, date le loro 
caratterist iche ci si può e-
s t ra r re mangimi e sostanze 
per la produzione farmaceu
tica. Ma su questo problema 
e sugli al tr i ritorneremo nel 
prossimi giorni. 

Mauro Montali 

Stasera 
manifestazione 

per l'Angola 
alla sala 

dei Notari 
PERUGIA, 4 

Domani pomeriggio alle 
17.30 alla sala dei Notan di 
Perugia si t e r rà una manife
stazione per la libertà e l'in
dipendenza dell'Angola. La 
manifestazione è organizzata 
dal comitato studenti demo
cratici esteri di Perugia e 
vuole essere di solidarietà con 
il MPLA. 

Oggi 
a Terni 

assemblea 
con Giovanni 

Berlinguer 
Per giovedì la federazione 

comunista di Terni ha orga
nizzato un'assemblea pubbli
ca alle ore 16.30 alia sala 
20 Set tembre sulla questione 
del secondo triennio di me
dicina a T e m i e la forma
zione del personale sanitario. 

L'assemblea sarà presieduta 
dal compagno Giovanni Ber
linguer. della commissione si
curezza sociale del partito. 

Conferenza stampa dell'Unione democratica degli studenti 

Impegno unitario dell'UDA 
per rinnovare l'università 

La compagna Di Lelio ha illustrato le proposte con cui l'organizzazione studentesca si presenta alle 
prossime elezioni universitarie • Garanzie per il diritto allo studio, una nuova didattica e organizzazio
ne della ricerca • I rapporti con gli enti locali e le forze politiche - Condannato l'ostruzionismo di Ermìni 

PKRUCJIA, 4 
Il 12 e 13 febbraio, si svol

geranno nell'Università di Pe
rugia le elezioni universitarie 
per il rinnovo delle rappre
sentanze studentesche nei Con
sigli di Facoltà. dell'Opera e 
dell' Amministrazione Universi
taria. 

Il primo fatto grave da de
nunciare è il modo semiclan
destino e la tardività con cui 
il Rettore Ermini ha indetto 
queste elezioni impedendo così 
che ci fosse a disposizione lo 
stesso tempo materiale per 
organizzare una campagna e-
lettorale basata sul confron
to rigoroso e sulla partecipa
zione democratica del più am 
pio numero degli studenti. Al 
di là delle giustificazioni tec
niche è il segno chiaro di una 
concezione arretrata, di una 
sfiducia evidente da parte del 
Ministero della P.l. e delle Au
torità Universitarie nella par
tecipazione degli studenti e del
le più vaste forze democrati
che. alla vita, alla gestione. 
alla soluzione dei problemi 
dell'Università. 

E di problemi gravi si trat 
ta. per la politica miope, clien
telare, irresponsabile che i va
ri governi hanno perseguito in 
questi anni. Chi ne fa le spese 
sono le migliaia di studenti 
che oggi vivono su se stessi 
il dramma della crisi dell'U
niversità. La mancanza di 
una programmazione universi 
taria regionale e nazionale, le 
arretratezze e le inadeguatez
ze dell'organizzazione didatti
ca. il mancato collegamento 
con lo sviluppo economico del 
Paese, l'assenza di una qua 
lifìcata ricerca scientifica e di 
una organica politica dei ser
vizi universitari (alloggi, men
se. trasporti) degradano oggi 
profondamente la qualità del
l'Università nel nostro Paese. 
colpiscono il diritto allo stu
dio di migliaia di studenti, dei 
figli dei lavoratori in partico
lare. 

Per dare soluzione a questi 
problemi abbiamo sempre ri
tenuto necessario sviluppare 
l'iniziativa politica e la lotta 
all'interno e all'esterno del
l'Università realizzando la più 
ampia unità di tutti gli stu
denti democratici, con le orga
nizzazioni dei lavoratori, con 
gli Enti locali, con le forze po
litiche. Per questo come UDA 
(Unione Democratica Antifa
scista) nel febbraio scorso. 
senza esitazione, con chiarez
za facemmo la' scelta di par
tecipare alle elezioni univer
sitarie. per portare anche den
tro i Consigli dell'Università 
la rolonfà di rinnovamento, le 
richieste, le proposte degli 
studenti. 

Altri, oltre noi, fecero que
sta scelta di partecipare alle 
elezioni universitarie, e Nuo
va Università » in primo lun
go, con la quale abbiamo rea
lizzato una intesa significativa 
che vogliamo vada ancora 
più avanti, sui problemi del
l'Università. Altri ancora fe
cero la scelta di partecipare 
alle elezioni e di questa ulti
ma partecipazione noi ne de
nunciammo il carattere pro
vocatorio e demagogico. Ci ri
feriamo alla teppaglia fasci
sta organizzala nelle liste del 
FUAN. Nessuno di questi e-
sponenti. sebbene eletto, ha 
mai partecipato alle sedute 
dei consigli universitari, di
mostrando il loro reale grado 
di interesse per i problemi de
gli studenti. 

A distanza di un anno come 
studenti dell'UDA crediamo. 
pur con i limiti e le carenze 
oggettive del movimento nel
l'Università, per la disgrega
zione del tessuto universitario 
di poter trarre un bilancio po
sitivo dalla presenza delle or
ganizzazioni studentesche de
mocratiche (IDA - X. Univer
sità) all'interno dei Consigli 
di Facoltà e di Amministra
zione. Questa presenza, ben 
lontana dal risolvere tutti i 
problemi, su questo nessuno 
si era illuso, ha aperto tuttavia 
una breccia democratica nuo
va all'interno dell'Università. 
ha reso più scoperta la gret
ta inadeguatezza di una ge
stione universitaria ancora 
chiusa ed autoritaria in cui 
si ostinano le forze più con
servatrici e retrive dell'Uni
versità. 

Oggi sentiamo la necessità 
d: essere pu'i presenti come 
movimento democratico nel 
l'Università, perchè sia rea 
lizzata velia concretezza quel 
la profonda riforma che sola 
può risollevare l'Università 
dalla crisi e dalla disgrega
zione in cui le classi domi
nanti e i governi ispirati dalla 
direzione politica della D.C., 
con le proprie scelte e con 
la propria incapacità politi
ca. l'hanno gettata. Ad ogni 
studente rivolgiamo l'appello 
di votare, di sostenere le Uste 
dell'Unione Democratica Anti
fascista, per fare più forte il 
movimento degli studenti, per 
fare avanzare il processo di 
rinnovamento dell'Università. 

Fausto Galilei 

PERUGIA. 4 
Il programma e gli obiettivi con cui l'UDA 

(Unione democratica antifascista) si presen
ta alle prossime elezioni universitarie, sono 
stati ribaditi questa mattina In una conferen
za stampa a cui hanno partecipato rappre
sentanti delle varie componenti dell'organiz 
zazione. Nell'UDA convergono infatti forze 
diverse (Circolo Nuova presenza, PCI . PSI , 
Associazione studenti socialisti greci, Comi
tato democratico studenti esteri) che trova
no la loro unità nell'impegno comune per pro
muovere un profondo rinnovamento della 
Università e in generale della scuola italiana. 
A nome dell'organizzazione, la compagna Di 
Lellio ha ribadito la ferma condanna alla scel
ta oggettivamente ostruzionistica di Erminl di 
convocare le elezioni universitarie senza for. 
nlre alle organizzazioni studentesche il tem
po per promuovere un più ampio dibattito 
sull'università e sul significato delle prossi
me elezioni, alla luce della realtà odierna 
dell'ateneo perugino. 

E' stato comunque evidente l'impegno con 
cui l'UDA ha cercato in questi giorni di am
pliare il dibattito nell'università e ne sono 
prova alcune decisioni prese nel corso delle as
semblee nelle varie facoltà. Ci si riferisce In 

particolare alla elozlone durante le assemblee 
di delegati studenteschi al consigli di istituto. 
Un nuovo momento di partecipazione che si 
aggiunge agli spazi aperti dalle elezioni uni
versitarie. Le proposte con cui l'UDA si pre
senta alle elezioni sono ampie ed articolate. 
Esse vanno dalla richiesta ai garanzie per II 
diritto allo studio (ristrutturazione del servizi 
universitari attraverso un impegno della con
sulta comunale per l'università) all'Impegno 
per una nuova didattica o organizzazione dagli 
studi. Obiettivi di ampio respiro, per i quali 
l 'UDA ribadisco la necessità doll'impegno di 
tutte le forze politiche e sociali della regione. 

L'UDA non intende operare esclusivamente 
entro gli angusti spazi concessi dai decreti 
delegati, ma nel contempo si ò mossa per uti
lizzare le possibilità istituzionali di ingresso 
dei giovani negli organi universtarl per pro
muovere anche dall'Interno un rinnovamento 
Impegno evidenziato già dallo scorso anno nel 
consiglio di amministrazione dell'università 
attraverso interventi di CQntro^p in un am
biente che ha visto da tempo lo strapoteri) 
del Rottore Ermini. 

g. r. 

Si svolge oggi 

Incontro Regione-industriali 
per l'Augusta di Montefranco 

Confronto di posizioni sui problemi dell'azienda della Valnerina chiu
sa da alcuni giorni — L'impegno della Giunta regionale per consen
tire il ricorso alla legge 1740 - I silenzi del ministero dell'Industria 

TERNI. -1 
E' s ta to fissato per domain 

un incontro t ra Regione e 
Associazione industriali eh 
Terni per mettere a nudo le 
due posizioni sulla vicen.ia 
dell'Augusta di Montefranco. 
chiusa come è noto da alcu
ni giorni senza peral tro che 
gli operai percepiscano i fon
di della cassa integrazione. 
Gli industriali ternani , in un 
comunicato diffuso alla stam
pa locale, fat ta eccezione per 
il nostro giornale, asserisco
no che, se colpe ci sono sta
te in questa situazione, non 
vanno cerco ; addossate agli 
imprenditori, ma agli organi 
preposti (leggi Regione. 
n.d.r.) clie. secondo gli indu
striali, non hanno man tenu to 
determinati impegni, primo 
tra i quali quello di sollecita
re i finanziamenti della 1470 
per risollevare la piccola in 
dustria. 

Il comunicato r iporta t re 
condizioni in mancanza delle 
quali la situazione si sareb 
be aggravata. 

1) Che la Regione operasse 
per far rendere at t ivo l'inter
vento della legge 1470. In me
rito a questo punto l'assesso
re regionale Provantini , che 
ha tenuto questa mat t ina una 
conferenza s tampa sulla si
tuazione dell'economia um
bra, ha ricordato agli indu

striali ternani che ben due 
volte egli ha interloquito nei 
confronti del ministro dell'in 
dustria Donat-Cattin. e inol
tre sono stati inviati numero
si telegrammi affinchè l'iter 
burocratico per l'assegnazio 
ne dei fondi della 1470 fosse 
s ta to rapidamente sbrigato. 
Purtroppo la Regione non ha 
ricevuto ancora, per dare il 
parere, il piano di interven
ti della 1470 in Umbria. 

2) Che la Sviluppumbria 
precisasse l'ampiezza della sua 
disponibilità e concretasse i 
propri interventi. Per quanto 
rlgiiàrdu Questo secondo pun
to Provantini ha ribadito che 
la Sviluppumbria non può in
tervenire sino a che non sa
rà a conoscenza dell 'entità del 
fondi messi a disposizione 
dalla 1470 per l'Augusta ed 
inoltre la stessa Sviluppum
bria, non essendo la Cìepi. 
potrà solamente fungere da 
supporto agli imprenditori, e 
non certo quindi divenire ge
store di una industria di pan 
taloni. 

3> Che la Regione interve 
nisse per far affluire le com
messe di lavoro. Questo ar
gomento è fin troppo bana
le. E' inimmaginabile che un 
ente come la Regione possa 
pensare a « rimediare » le 
commesse ad un panialoni-
ficio con 80 operai. L'impren

ditoria. e quindi l'Associa/io 
ne industriali, non ha m>u 
pensato di svolgere una in
dagine di mercato per vede
re quale tipo di prodotto può 
essere- piazzato? Si pensa sin 
il loro mestiere. Ma forse la 
capacità imprenditoriale si 
misura oggi in base al mag 
gior sfruttamento della for/.a 
lavoro, senza dover ricorrere 
a nuove assunzioni. L'attuale 
situazione è comunque que
sta. L'imprenditore ha pre
sentato. anche se in ri tardo. 
il piano di riconversione in
dustriale richjpj^o, .dalla Re
gione' per poter-' procedere. 
con almeno tre mesi di cas
sa integra/ione per una parte 
delle maestranze, all 'iter bu
rocratico per i finanziamenti 
della 1470. 

O-TL'i però nonostante la Re-
cionc abbia provveduto ad In
viare tale piano auli orfani 
competenti, non si è visto re 
stituire la scala decli in t r r 
vrnti por poter concedere un 
parere. K' ouindi tu t to fer
mo e l'Associazione industria 
li dovrebbe indirizzare con 
più precisione le sue accuse. 
verso il ministero che. a " r a -
verso iter burocratici lunghis
simi rischia di mot»ere in dif
ficoltà una intera zona, e non 
solo una piccola fabbriche» • i 

r. b. 

Il programma delle riunioni 

Intensa a Terni l'attività 
del partito per i congressi 
Domani alla Sala Farini dibattito sui prezzi orga
nizzato dalla sezione di fabbrica delle Acciaierie 

TERNI. 4 
E' iniziata da diversi gior

ni la campagna congressua
le del PCI in provincia di 
Terni. In quest: giorni si ten
gono in tut te le fezioni as
semblee congressuali e pre
congressuali. affollatissime di 
compagni e simpatizzanti . 

Ozz: si sono tenute alcune 
di queste assemblee. In lo
calità S r t a r : di Amelia si e 
tenuta la assemblea precon 
gre.-.s ;a'.e con :i compagno Di 
P.etro. Si e tenuto sempre 
oc2: i: oonzre-=so della sezione 
di Calvi. presieduto dai com-
p^zno Mauro Agostini, asat-s 
sore comunale di Narni. Una 
assemblea precongressuale si 
è tenuta a Macinarot ta . pre-
s.eduta dal sindaco di Terni 
Dante So:giù. Giovedì 5 si 
tengono i congressi a Civitel-
la del La^o. presieduto dal 
compagno Prosper.ni. del co
mitato di zona orvietano, a 
Morre. presieduto dal com
pagno Giorgio Basii:, asses
sore allo sviluppo economico 
del Comune di Orvieto Si 
terranno i.ioltre assemblee 
precongressuali alia sezione 
Granose., alle ore 17. presie
duta da Giorgio Stabìum. se
gretario della Federazione co
munis ta ternana, e ad Avi-
gliano presieduta dal compa 
gno Luciano Costantini , de". 
comitato di coordinamento de! 
comprensorio Narnese - Ame
ri no. 

Venerdì si terrà il congres
so di Porano. presieduto dal 
compagno Mar.o Bartolini; a 
Castel Viscardo il congresso 
di sezione sarà presieduto dal 
compa zno Sarri , responsabi
le di zona dell 'Orvietano e il 
congresso della sezione Capo 
di Sopra, presieduto dal com
pagno Alvaro Valsenti, asses
sore provinciale. 

Venerdì nella saia Farmi 

alle ore 17 promosso dnlla 
sezione di fabbrica delie Ac
ciaierie si tiene un incontro-
dibat t i to sulla questione dei 
prezzi e delta crisi econo
mica. Parteciperanno il com
pagno Mario Benvenuti, as
sessore allo sviluppo econo

mico dei Comune di Terni . 
Domeniro Romani presiden
te provinc.ale della Feder-
coop. Michele De Chirico, se
gretario provinciale della 
Confe.sercenti. Ezio Biancuc-
ci, presidente dell'Unione del
le eoo pera t. ve. 

I CINEMA IN UMBRIA 

; PERUGIA j 
| TURRENO: Remo e R 3 r 3 : 
1 LILLI: La magie ^ r ; :.: fVM 13) 

MIGNON: L'.-.Jerm e.-a (VM 13) 
MODERNISSIMO: La cad-ta dc-3'. 

de. 
PAVONE: L* d o n n i delia dome-

n"ca 
LUX: V 8gg a nel g-a-ide p a->2ta 

TERNI 1 

i 
; LUX: Il f o.-e delle M.:<* e ur.s I 

notte I 
PIEMONTE: Ci sci dentro f.r.o 1 

) al collo I 
! FIAMMA: li ^3"o. 1! t=pc. !» , 

PJ.J-3 e l'ar-erc 
, MODERNISSIMO: I turbamenti sei- '. 

Suali di Maddalena 
VERDI: Va. go-.iia 
POLITEAMA: Lo squalo 
PRIMAVERA: Diario di un curato 

di campagna 

FOLIGNO 
ASTRA: Emanuele nera ( V M l t ) 
VITTORIA: Il vange.o secondo Mat

teo 

SPOLETO 
MODERNO: I - e g a-n! del condor 

TODI 
COMUNALE: ' - a 

GUBBIO 
ITALIA: 0 -3 - - .o .-.a . $*o U ^ 

(itrs 

BOMBOLE METANO 
per AUTO 
Adatte a qualsiasi tipo di vettura 

CONSEGNA 
IMMEDIATA 

MARINA DI 
MONTEMARCIANO (AN) 

VIA C. COLOMBO, 4 - TELEFONO 91.61.28 


